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SAMUELE
	 Figli: tra presentazione 

e abbandono

SSR 20.10 h 20.30
SFS 21.10 h 18.00

1. Canto iniziale

VIAGGIO  NELLA  VITA
	 1. Avevo tanta voglia di viaggiare, 

tu mi dicesti: vai ed io partii. “Son 
vivo”, dissi allora ad una donna, a te, 
amico mio, pensaci tu.
	 RIT. Prendimi per mano Dio 
mio, guidami nel mondo a modo 
tuo. La strada è tanto lunga e 
tanto dura, però con te nel cuor 
non ho paura.

	 2. Io sono ancora 
giovane Signore, ma sono 
tanto vecchio dentro il 
cuore. Le cose in cui cre-
devo m’han deluso, io cer-
co solo amore e libertà. 
RIT.
	 3. Un giorno mi han 
proposto un altro “viag-
gio”, il cuore mi diceva: 
“non partire”. Quel gior-
no ero triste e me ne an-
dai, la strada per tornar 
non trovo più. RIT.

	 4. Per me è vicina ormai la grande 
sera. Il sole muore verso l’orizzon-
te, io sento che il tuo regno è più 
vicino: son pronto per il viaggio mio 
con te. RIT.



2. Foto di ragazzi ed immaginare 
una reazione

3. Racconto personaggio 

4. Confronto

5. Slide

6. Canto a tema

SAMUEL
	 RIT. Samuel (4v)
	 1. La mia notte non finisce mai 
e la luce non si spegne quasi mai: 
non ti avevo conosciuto, ma senti-
vo la tua voce. RIT. 
	 2. Ai miei sogni ho detto: “Siete 
voi che turbate la mia vita inutil-
mente”. Forse no, non siamo noi, è 
un altro che ti chiama. RIT. 
	 3. Ho capito che eri tu, Signo-
re e ti ho detto: “Parla, ecco, io ti 
ascolto”. E così ti ho conosciuto, 
ho sentito la tua voce. RIT. 
	 4. “Tu sei mio da quando ti cre-
ai, la mia luce già cammina insieme 
a te. Va nel mondo con amore, fai 
sentire la mia voce”. RIT. 
	 5. “Se dovrai soffrire in nome 
mio ti darò la mia parola in quel 
momento, il mio spirito ti guida, io 
ti porto tra le mani”. RIT. 

7. Brano biblico
	 Dopo averlo svezzato, lo portò 
con sé, con un giovenco di tre anni, 
un’efa di farina e un otre di vino, e 
lo introdusse nel tempio del Signo-
re a Silo: era ancora un fanciullo. 
	 Immolato il giovenco, presen-
tarono il fanciullo a Eli e lei disse: 
«Perdona, mio signore. Per la tua 
vita, mio signore, io sono quella 
donna che era stata qui presso di 
te a pregare il Signore. 
	 Per questo fanciullo ho pregato e 
il Signore mi ha concesso la grazia 
che gli ho richiesto. 
	 Anch’io lascio che il Signore lo 
richieda: per tutti i giorni della sua 
vita egli è richiesto per il Signore». 
E si prostrarono là davanti al Signo-
re.

(1 Sam 1,24-28)

8. Una Parola per casa

9. Spazio per appunti personali

10. Foto

11. Cruciverba a casa


